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faspetto qualificante del progetto è costituito dal fatto di

rappresentare una case history "completa" relativamente al

ciclo di realizzazione di un Gl5: dalla progettazione del data-

base al suo popolamento grafico ed alfanumerico, dalla rac-

colta all'integrazione di dati provenienti da soggetti (ed in

formati) diversi, dalla realizzazione della componente soft-

ware applicativa fino alla distribuzione delle informazioni in

ambiente Web.

I compiti J i indirizo senerale e di controtlo di questo prccesso di

trasformazione sono alídati agliorgani cent.ali dello Stato, men-

tre alle Regioni ed agli Enti L@ali compete la responsabilirà di

definire ed adonare le soluzioni più adeguate alle differenti .eal,

ràterri(oriali.

b Regione Lisu.ia ha istituito quarrrc ATO, conispondeoti aL

territorio dellequattro Province, affidando alle Province stess il

ruolo d i  coordinamento.  Le decis ioni  sono espresse dal la

Conferenra dei Rapptesentantidegli Enti Locali, ossia dai raP-

presentanti dei Comuni. fAfnbito "Genov€se" è nellapienezza

dei poteridal5 Onobre 2001.

Loreanizzazione ed il conrrollo di gestione del SII si compone

delle quartro fasi sesuenti:
. ricocnizione delle opere di acquedotto, fognatura e depurazio-

r rcdazione tlel Pianod'Ambito;
. afiìdamenro del Servizio ldrico Integrato al Gestore unicoi
. conr.ollodiCestione

Uoa funzione fondamentate s la . le l la  Conferenza s ia del la

Provinci.ì è quindi il coonolto e la vigilanza sull'operato del

Gestore ( rispetto dei requisiti di qualità del servizio, attuazione

del Piano d'Ambito, ecc. ): strumento anravero il quale si anua

l ' ins ieme d€l le  a! ionid i  contro l lo  è i l  S isr€na ln lornai ivo

Terr i îo î i ' � le  del l 'ATO (SlT) .  Su questo speci f ico asperto

I'Asessorato att'Ambiente, nella figura della Donoressa Renata

Briano, e la Direziùne dell'Area 08 - Ambienre, nella figura del

Dottor Mario De Andreis, della Provincia di Genova, hanno

espresso la volontà di assicurare la massima accessibilita di fiui.

zione del suddetto strumenro agli enti interessati, al finediotti,

[o scenario iitiiuzionale

La legge 5 gennaio 1994, n. 16 "Disposiriofli in nateria diisorse

rldricÀe" (lzeee Galli) deliner un preesso diriforma delsettore

idrico miratoarislvere tre problem i fondanentali:
. la frammentazione delle gestioni,
. la franmentazione del ciclo tecnologico,
. loscompensoraleÉrifieattualiedilcostodelservizio.
A questo sopo si richiede, da pane delle Regioni, l'individua-

zione di Ambiti Tenitoriali Orrinali (AIO) all'intemodei quali

pervenire ad unagestione unita.ia ed inres.ata dell'insieme dei
{ervrzi pubhl'c i di capr a? ione, aJduzione e Jisrnbuzione diac.tua

ad usi civili, di fosnarura e di depurazione delle acque reflue,

comunemente deno Sewizio ldrico lntegrato ( Sl I ). ll gesto.e del

SU dovrà essere capàce disarantire un utilizzo razionale delle

risorse idriche, attraverso una ridurione degli sprechi e favoren-

do il risparmio, il riùso ed il re-impiego, nooché la ridefinizione

desli aspetti economico-tariffa.i.
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Le attività <onnetse all. rcalizrtiono del sll

Laspetro qualiflcanre del progeRo è cosiituùo dal fatto di raP-

presentare una case iristory "completa" relativamente al cicto di

realiz?azione di un GIS: dalla progettazione del database al suo

popolamento grafico ed alfanunerico' dalla raccoha all'integra'

zione di dati provenieDti da sogeetti (ed in foÍnari) diversi,dalla

realizzazione della cornponente sbftware applicariva fino alla dis-

rribuzione delle infomaioni in ambiente Web

L organrzzazrone di I ale sisrema è risuhata comple$a 'oPrattu(o in

ordine al modello dati soneso: I'area territotiale coperra investe 6?

comuni ed un numero elevatodi sestori, alcuni dei quali ùtilitzano

recnologie GIS per la sestione di acquedorti e fognatùre.

I comuni presntano ùna realtà altamenre eterogenea: si palsa da

infornazioni reperibili su carra a prodotti digirali in rìmbiente

CADfinoasrunuteClSneiformatiPiùdive.si
ll prodotto Inrelgtapl GeoMedr'a è srato selezionato quale base tec-

nolocicaper I'implementazione del CIS'sia per la senplicità d'us

sia per la capacirà di interfaccianji 
"onaÀe-r)" cÒn dati prodotti

attmverso sistemi diversa

ll processo di acqùisizione dati è stato basato su un ProgettoC IS (su

darabase Mrcrmfr Acces) vohoa progettare um *runum "vrn'

colata" al ragsiunsimento dei seguenri obiettivir
.  p ienacompar ibt l i ràcún leesiserue'<gronal '  <r | fe*coPerrr i '

vamente da ARPAL (Agenzia Resionàle Prote! ione

dell'Anbiente in Liguria), a loro voltaconnese alle procedure

legislative che obbligano al trasf€rimenb di taluni dad dalla

Resione al Ministeroi
. intecrd:ione delle banche dati grafiche ed afanume'iche pro-

dotte dagìia$uali enti Sestori, acqùisite per iml'or. all'intemo

del database AIOI
. acqu's'zione er-nru J<ida't 'n nù.st$ Jelle amministmnon'

conùnali, per lopiùrdisponibilisu cart.ì

Al fine di raggiungere tali obietrivi si è individuato nella CTR in

scala 1 :5.000 il riferimento canografìco al quale appoggiare la geo-

referenziazione delle reti. La scelB deriva dalla compatibilità con

cli sundatd regionali e dall'elevara diffusione di tale supporto pres-

so gli enti compercnti (è ùtilitata dalla magsior parte dei comuni)

ll Diano d i raccolta dati (Ricogniione dele Opere ) è stato attuaro
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dall'Ufficìo di Sesret€ria Tecnica Legge Gatli dell'Area 08 -

Ambientedella Provinciadi Genova: in estrema siotesi' l.ì meto'

dologia seguitasi b{sasùi seguenri ite|n:
. ebbonnone schede perla Gccolta dati retativamente alle oPere

di acquedotto, fognatura e depùrazione, in conformità alla

struttura del database AIOr

acq isi.ione dltti caîtografíci e tecnico-econonici art.aversù le

suddette schede preso gli ùffici comunali, i sogsetti gesrori, sli

ùffi€i di alrri enti e della Provincia stessa, nediante sopralluo-

seoÍefeteni,aiùe e dilitalitradone dei dati acquisitiì le d imen-

s ionì  del l 'a f t iv i tà  h{nno sússer i ro I ' inp icgo d i  s t iument i

nasrer ed in particolare di Benrle) Microsration pe.le attività

di vettorializzaztun€ La súccessiva :'cquisizione dei dati grafi-

ci in ambienre CeoMed ia ha poi perme$o di qualificare gli ele'

menti srafici trasfornandoli in /eaure e collegandoli' di

conses{en?a, ai record di database.

Per comnletare le informà?ioni necessarìe allo svolsimento delle

fun?ion '  d i  cúnr t , ' l l , '  e  v is i l rnua,  t  \ ra to nec(s 'ar iu  a* , 'c ia Ìe a i

dati relarivi alle opere ulterio.i attribur i ed in particolare quelle

r iguardant i  g l i  aspet t i  quat i -qùant i ta t iv i  del  c ic lo, le l l 'acqua
(paranetri ch imico-fisic i e biolosici Jelle acque.lesrinate al con-

sumo unano, dari sull'efficiena dei sisteni di depùrazione' ecc. ):

in questo modo la 6ase .lar i, dì cui si d irà in sesuito, risuLa anchc

integutà con il database "Monitoraggio"

Databas€ e strato applicativo

l l  s is tema s i  basa su un 'a.chi tet tura srand-alone in ambiente

Windows supportata da GeoMed i.ì v5 0 sul quale è stara costrui-

ta un'applicazione 
"cu rora " b.rsata su Mr'croroft Visrai Bcic t'ó 0

L. ìppl icaz ione gesr isce un database su tecnologia Microso/ t

Access, la cui strunura ,lescrive in modo sinretico il funzìon.ì-

mènto di ùna rete idrica e di una rete fognaria, nonché le relazio-

nifunzionaliche lesano i vari oggetti che le componsono

Natumlmente la struaura creàta nonè semplicemenre larappre-

sentazione reale della struttura tunzionale delle sopra ciratc reti'

ma un'interpretazione filtrata dalle esigenze operative delI'ATO

e delle tematicheche vuole evidenziare.
Sulla base diqueste premcsse ildatabaseè

s$todistinto indue ùree: "Acquedotto"e

La struturra delte due aree deriva da un'a-

nalisi deLle informazioni che si stalano

raccogliendo sulcarnpoed è stata via via

modificata al fin€ di recepirc concreta'

menre le  real i  d isponib i l i tà  d i  dar i  con-

suntivate nel corsodei sopralluoghi Presso
comuni ed cnt i gestori

Nelle pasine segoenti sono illustrati nesli

scheni c brevernente descritte le struttu-

re delledr.re basidati.

Funzioni della conlèrcnza dei
Sappr8entanti degli Enti Lo.alí ed altirità
di contrcllo sul soggetto Gntote

ùtúd.oLe zM.DrFr0D
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SCHEMA F|srco REIE AcouEDorro

Acquedotto: la struttura logi(a ruota intorno ad un elemento principale che è l'Acquedotto. Fisi(amente col"
legateall 'Acquedotto, in quantosuoicomponentìcostitut ivi,  troviamo elementi l ineari (Reti d'Adduzione e Reti
di Distr ibuzione) ed elementi puntuali  (Opere di Captazione, lmpìanti di Potabil izzazione, Serbatoi, lmpiantidi
Sollevamento, Manufatt i  Special i ,  Collegamenti (on altr i  Acquedott i ,  ecc.). La rete di Adduzione è basata su
E le menti, intes i come tratti d i rete omogene i pe r ca ratteristi(h e costruttive.
Legati al le opere di captazione, esclusi i  col legamenti,  sitrovano altr i  due oggett i ,  uno 5paziale, i l  Bacino
ldrografico, ed uno concettuale, le concessioni di Derivazrone.
Infine l 'Acquedotto, attraverso le proprie reti ,  è col legato al terr i torio dei Comuni e di conseguenza al la
Provincia, al la quale i  Comuni appartengono.
Intimamente associati all'entita logica Acquedotto cj sono anche una rerie di oggetti che rac(olgono le infor
mazioni indirettamente legate al l 'Acquedotto, qualiMutuo, lnvestimento e Geatore, oltre ad altr idaticol legati
direttamente all'Acquedotto (dati econom;co-gestionali, abitanti, utenze)-

L rfflica: i1)ne s i il.t'oggia r I Jrtrbrse pennenc n lonc una se* Estension€ Ureb

phcc eestione sia (1.ìl F!nto Ji !isLr r.ilic('cìrc nltrnuùìerico: in

qucsf)scns.sol lost i tcc( lsr r ! i teJecheJi l ,DJis t rppr t t . l . r l l ì r .Lr t t i ! i tà . l iconrro lL()c \ � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

rcnre oc l lc  f ì$  i  J  i  inr$rosùn' ìe Jc i  Jù i ,  esr tu: i (ùe e pr , ,Ju:  I  r .  5 f r \  r : r "  l , l t r . ' '  In t rgr . r to  spetra a lh C"nieren: . r  .1 . '

J i r c l o r r c n r x p f c ( ì i s i | u c s ì , r c a r i s i : r , ' c . ì i u l t c n , r r r n l r n r . ' - r .  
R r p p r e ' e ' t r n t r  J e ; l r E n t i e ' J i c o n s e e u e n : a ' a l l ' u f f i c i o J l

n j 's i r iDtennin i j ] . r f ic l !e . t . , , i . . l i . | . " i ' . t " , ' . . , " id , " ; ;b" ; ; " i ; . . . . ' . : : l : t Í I iT<nI . iL<!qÈ: ' ì l l iJe l làPrùioc i rJ iG.Ù( l lJ ' ìnq! . ! ,
l  . r  J r  r r , r i c r i , r t r r . r r ' f i r
ra: rcne con a l r r ì  ent i  (AASSLL,  ARPAL) e à l t . i  u i f ic idel l . r

f rtplic;ì:bne FnùeÌre ù

l , lo lb ienteMicn)Sl . ì tn ' ! ,o l tenUl l )neÉonr l i : : t Ì ( r làrccnol ( { i rgerr i | re | ( rsr i . lconrro l lod iàìcÙDi � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
"CAI) ScrrerScAenra Filc" .l i Gcolvle.l ii. Integrib Ne llern a pe.rrnto la necessnà e li,pponunnì Ji cu r
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I  doF.  I

T ù - ]
I d o ! . . I

fB* tu l
| @oF' I

f--r.*-'l
l @ @ É l

T * t
| 

(dÓFt 
I

MóndoclS - Gennaior'Febbraio 2003



scÍE A Ftsrco REîE FoG AnrA

I-IEÚSFI
| ;5."'r.,. l

t*;-l

Fognttura: elemento centrale della struttura del database è la Fognatura, composta dall'insieme delle Reti
Fognarie (chetrasportano acque nere o mirte), Collettori di Trarporto (5uddivisi in Tronchiomogenei per carat-
teristiche costruttive), e lmpianti diTrattamento (ad erempio Depuratori). Anche in questo caso esi5tono //nkad
una serie di oggett i  che raccolgono informazioni legate indirettamente al la Fognatura quali  Mutuo,
lnvestimento e Gestore.
Accantoatalioggettisitrova untipo didato acarattere5paziale. ossia l'A99lomerato, intesosecondo l'accezione
del D.Lgs. 152,/99 e successive modificazìonied ìntegrazioni("area in (uila popolazione e/o leattivita economiche
sono sufficientèmente concentrate da rende.e possibile la raccolta ed il convogliamento delle acque reflue
urbaneverso un impianto ditrattamento dìacque reflue urbaneoverso un punto discaricofinale").
Una o più Retipossono collegarsiad un collettore (entrambielementi lineari) o direttamente ad un lmpianto di
Trattamento, o -anche - confluire in uno Scarico non trattato (elementi puntuali).
Lungo la rete fognaria o al termine di essa sì trovano diverse "Opere Fognarie" puntuali  ( lmpianti di
Sollevamento, Manufatti Spe(iali, Scarichi, ecc.). Al Depuratore può essere collegèto o uno scaricoo una la con-
dotta a Marc(elemento lineare) e dovrebbe essere sem pre previla la Condotta diEmergenza. La Linea Acque e
la Lineè Fanghi rappresentano una serie di informazioni costruttive caratteristiche dell'impianto, menîre le
Analisi lmpia nto si riferis(ono a lla q ua lita del refluo sca ricato.
Tutti questi oggetti, aome in precedenza, sono (ollegati allè entità territoriali Comune e Provincia.

vnlcre il Sistenìa lnfi)rtnarnî TenitLxirlc Llcll'ATO ;tn.lìe con r.li
sosserri, affinché siA n ssrno il coord iDinì.nro rra rufti color. che
sroìgono,,anuno ncll'rrnbitotleìlc proptiecomperenze, fun:irui Jr

Da ralirrcnesse scaturìscc la prossiru rtllrnrìe.ìiùn. solu:i(nìe
Wch (basrtr sul rrudono GeoMcdia lfeù Mal), Jrstribuìta rd un
parco urenti "chìuso",.ìrìchese non scne eschde rn. solu:ione 1uL.-

r
**.2r:Éjî*l

trú;úi;;;t
l d t u f

1 d0,.,. I

hlica, opportunamcntc impovefltr Jellt ut(rmaroni prir tecn iclìc.
A oggi ,  i lparco úrenr iù i  r , )  ìnJ i \ ' ìú , r r r , r  nc i  n 'gucnr  i  s)ggerr  i l
. Annniristrdri,,r Prolincnrlt liCenoa, rn quanr,' ent. coorJi-

Danre dellr (ì)nte.cn:a Jc i Rrrpresen rtìnr i desli Err i. lresso

r l iù Í ìcr  Jc l l î  Pr* inc i .  sar i  l rcr isr , r  i l  sen er  * r l  qur le r rs ie
der .nno f is ic iù\cntc i  dr t i  c  le  r lP l rca: i rn i  ncr  I '4g i , r rna-
mcnro c h mod'ilcr Jesìi srcssii

MondoclS - cennarc/Febbra o 2003



Al lato: Ripaftizione teÌitoriale della
p.een2a dei 6etton del setuizio di
A.quedotto sul teftìtotio ptotih.i.le. Colo.i
d i Íf e re n ti ra p p rcse nta n o d ílf e rc n ti torme
èlo sociètà di gèstione (in giallo lè gènioni
d ì.etre da parre deì conuni de'aro)

tn ba$o: Ri@gnizíone delle ope.e: t.a(iatì
relativi agli a.guedottì clel Conunè cll
Busa a (GE). Oghi colore Eppretenta ùn

Acquedoúi (a sinisùat e fosnatu.e (a desùa)
nèl conune di canogli (GE)

. ARPAL, in qualirà di braccio operativo per Ie analisi che
riguadano il conrrollo desli scarichi edelle acque destinate al

Tale artivita è a tutt'oggi in fase di pianificazione ed analisi da
parre dei re€nici dell'amminisrrazione provinciale

Riteniamo che il valore de L Progeao sia anche e sopra*uno orga-
ntzativo: a parrire dadati eterogenei ed inconpleti, il più delle
volte disponibili solo su ca.ta, ci si sta awiando a completare un
SIT inambienteWebche conc€ntra tutte le informazionidiset-
cor€ ed è capace di renderle disponibili a turti i sogg€tti coinvol-
ti, acosribassi ed attraverso srrumenri semplici ed affidabili.
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Corruni, in quanro nppresentantidegli enti convenzionati ed

in quanro uffic iali di gove.no in nateria di igiene e sanita ( per,

ranto interessati a ricevere informazioni qùalitative sull'acqua

erogata e sugli scarichi )i
ASL3 "Genouese" eASL4 "CÀiaoarese", in qùanro enti p.epo-

sti all'analisi qualitativa dell'acqua emsatai
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